economia altomedievale
La società contemporanea è l'unica in cui la moneta come strumento di scambio e le leggi della domanda e dell'offerta che si confrontano in un mercato astratto sono davvero egemoni

Nelle altre società l'economia è indistinguibile dalle istituzioni

Nelle società premoderne non c'è nessuno spazio per le leggi della teoria economica contemporanea (della

domanda, dell' offerta, dei costi e del profitto), ma solo meccanismi dello scambio funzionali all’integrazione sociale
Beni e risorse circolano attraverso forme di accentramento e di redistribuzione della ricchezza da parte di un potere centrale, oppure su base di reciprocità ~ non solo e non tanto individuale quanto collettiva - fra gruppi e entità politiche diverse e concorrenti


La crisi e la regressione economica e commerciale in

Occidente è già in atto in età romano-germanica

- i traffici mediterranei sono in costante declino nel V


secolo

​

divaricazione dell'evoluzione interna fra impero

d'oriente e impero d'occidente

\

Mutamento radicale nelle forme di circolazione dei

beni e della moneta fra il V e il VII secolo

In Italia: Drastica riduzione delle rendite aristocratiche; Separazione della campagna dalla città

Le strutture di mercato crollano con la fine dello stato e

la divisione longobardo-bizantina

I germani lasciano disgregare il circuito tassazione _

coniazione, estraneo alla loro cultura (ideologia della

libertà da ogni onere del guerriero franco, disponibilità

larga a favorire le chiese: ideale dello spreco e dl dono,

cultura del dono e della preda)

- bilancio negativo delle esportazioni verso oriente (conseguenze negative sull'economia della scomparsa dell' esercito e della burocrazia: crollo della domanda)

- Germani: modelli economici basati sull' autoconsumo

- crisi della città e della villa
(“villa” è la grande azienda agraria antica e tardo-antica, basata sul lavoro servile)




.

Il commercio in senso moderno (scambio mediato dalla

moneta e/o da un intermediario specializzato) ha una

funzione solo secondaria nella circolazione dei beni in età altomedievale

Più rilevante è la gamma di istituzioni sociali che si


colloca fra la rapina e il dono (sia nelle relazioni fra i

popoli sia nelle relazioni fra gli uomini - un capo e i suoi


gregari, ecc.)
​

Il mondo altomedievale non è dominato da

un' economia chiusa del baratto rurale e dell' autarchia. . .

Ma da un'economia 'aperta' del dono e del saccheggio, della guerra, che schiaccia l'antico spazio del mercato

Quando la coniazione viene trasformata da oro in -.. argento si innesca fra VIII e IX secolo il meccanismo che contribuisce al superamento dell'economia e della stagnazione altomedievale e barbarica, aprendo la strada alla pressione signorile sulla rendita fondiaria e alla

ricomparsa di una logica del guadagno monetario nei secoli XI e soprattutto XII

G. Duby, Guerrieri e contadini nel medioevo. Le origini dell'economia europea, Roma Bari 1975

P. Grierson, Commerce in the Dark Ages: A critique of the evidence, "Transactions ofthe Royal Historical Society", s. V, IX (1959),123-140 (ora in DarkAges Numismatics, Londra 1979)

TENDENZE E STRUTTURE DELL’ECONOMIA Oggi si pensa a un lungo periodo di crescita, dall'VIII al XIII secolo

e non si pensa più ad un discorso di take-off, di decollo immediato, di rivoluzioni agricole immediate o palingenetiche (la paura dell'anno 1000, oppure la

diffusione di questo o quel ritrovato tecnico o di quella

. 'invenzione')

Si pensa a una lenta crescita demografica delle campagne, che mette a frutto risorse abbondanti e sottoutilizzate il sistema economico era lontano dal suo limite

Il cosidetto modello malthusiano vale solo per la fase finale dello sviluppo dell'Occidente, prima della frattura del Trecento (modello malthusiano: ogni aumento della popolazione, spingendo alla coltivazione di terre marginali, determina una caduta della produzione e pro capite e una successiva inevitabile catastrofe (carestia - crisi di mortalità) che riporta all' equilibrio iniziale. In pratica, le catastrofi sono il grande regolatore, quello che assicura l’equilibrio tra le risorse e la popolazione). Ma questo modello è valido solo per società demograficamente sature, vicine al limite
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Solo nel XII secolo si può parlare di comparsa della mentalità del profitto

Impotenza della teologia e spiritualità monastica di fronte al

nuovo mondo

Incapacità culturale da parte di persone avvezze ad un

mondo austero, stabile, di cogliere il nuovo

Ruperto di Deutz presenta lo sviluppo urbano come una delle conseguenze del peccato; le città sono il ricettacolo di

infami trafficanti e di vagabondi

il processo di desacralizzazione del mondo iniziato con la riforma gregoriana ha messo il germe dell’emancipazione della società laica Paradossalmente, ciò accade proprio nel momento del massimo potere della chiesa (Alessandro III, Innocenzo III)

, 

Perché la popolaziane aumenta? Sono state date molte risposte

·  perché aumenta la produzione (in dipendenza della

diffusione di nuovi attrezzi e tecniche agricole): Lynn White jr

perché gli aristocratici nelle campagne cambiano. atteggiamento. mentale: hanno. bisogno di più rendite,

fanno. lavorare di più e produrre di più i ceti rurali (Duby)

... Ma perché la popolazione nan avrebbe davuta aumentare?

C'erano risorse abbondanti , e questo costituisce di per sé

un fattore di incremento della produzione e di

trasformazione economica.

Infatti la popolaziane smette di crescere in età tarda antica per fattari esogeni (disgregazione politica, pestilenze, ecc.); e smette di crescere a inizio del XIV secolo per una prima saturazione strutturale degli spazi agrari disponibili ma anche per fattori esogeni (la grande carestia del 1315-1322, la grande peste, che causano rispettivamente una crisi di produzione e una crisi catastrofica della popolazione).

Nel pieno medioevo (X-XIII) è proprio il regolare incremento demografico il primo fattore dello sviluppo

Espansione e addensamento degli insediamenti umani (trasformaziani del rapporto fra uomo e ambiente, agrarizzaziane dei suoli di pianura e di mantagna,

rapporta con l'incolto
)

